
Se cavalcando l’ombra dei sogni 
Se cavalcando l’ombra dei sogni 

Tu potessi tornare 

Tra lacci ti terrei avvinta 

E non ti lascerei più andare. 

E così annodata a me vicino 

Scosterei il mio viso da te 

Attenta a scrutare 

Se il tuo volto è sbiadito 

O se vivido risplende 

Nella luce del mattino. 

Se trasportata da una corrente contraria 

Indietro dalle anse del fiume 

tu sapessi tornare, 

trascinandoti per le mani 

sulla riva ti farei approdare 

e col mio corpo riverso sul tuo 

resterei immobile a sentire 

se palpita ancora la tua pelle 

calda, così liscia, che sa di mare. 

Allora catturerei i tuoi occhi 

Dentro i miei 

Come madreperle dal fondo 

Della sabbia 

Li incastonerei nelle mie pupille. 

Ci guarderemmo a lungo 

Le bocche aperte come 

fontane 

Zampillerebbero risate 



Incredule 

Tu e io 

Sicure 

Di esserci ritrovate 

Sapendo che tu, 

A cavallo dell’ombra dei sogni, 

Non sei mai partita. 

 


